
Basket, stasera la trasferta a Ravenna 

La Centrale torna sul parquet 
per dimenticare il passo falso 
Diana: «Hollis, il caso è chiuso» 
OraSì è il nome dello spon­

sor principale di Ravenna, ma 
sembra il motto del Basket Bre­
scia per la trasferta di stasera 
(palla a due alle 20.30, è l'anti­
cipo della quinta giornata di ri­
torno in programma domeni­
ca). In Romagna, per l'appunto, 
con il fardello del -18 rimediato 
domenica contro Roseto. 
Un'imbarcata, un knock out 
che non ha messo in discussio­
ne il primato in classifica — i 
punti di margine su Imola e 
Treviso ora sono due — ma ha 
scalfito la corazza di invincibi­
lità della Centrale del Latte. 

Per un santone dello sport 
come Tulio Velasco, «tornare 
subito in campo dopo una 
sconfitta è sempre la medicina 
migliore. Fosse per me gioche­
rei già il mattino dopo», per 
Andrea Diana invece un match 
programmato a 3 giorni da un 
ko così pesante «ci farà smette­
re di ripensare a quanto è suc­
cesso. Ed è buona cosa. Ora più 
che mai, avrei voluto però una 
settimana a disposizione di 
tempo per lavorare con il grup­
po al completo. Abbiamo tanti 

acciacchi da smaltire, questo 
non mi rende del tutto sere­
no». Nemmeno il precedente 
del match d'andata, quando 
l'avversario odierno lasciò Bre­
scia a 67 miseri punti (una rari­
tà: Ravenna si fermò però a 60), 
può farlo rilassare: «Ci avevano 
imbrigliato con un'ottima dife­
sa, noi dovremo trovare buona 
fluidità offensiva. 

Servirà soprattutto una par­
tita di grande agonismo», ri­
corda al Corriere con riferi­
mento nemmeno troppo velato 
alla debacle di domenica, ma­
turata ancor prima di entrare 
sul parquet con l'assenza di Da-
mian Hollis durante la seduta 
mattutina. Punita dal coach 
con un'entrata posticipata per 
l'americano. Una punizione a 
metà, un monito, un avviso ai 
naviganti: «Proprio per questo 
di caso non si può parlare», di­
ce Diana, «il giocatore ha paga­
to le sue colpe ed è finita lì. La 
squadra viene prima del singo­
lo, lo sa lui e lo sanno tutti. La 
questione è chiarita». Punto. E 
a capo. 

Oltre alle insidie legate alla 

criticità del momento, la Cen­
trale dovrà togliersi di dosso il 
grembiule da prima della clas­
se e ritrovare l'occhio della ti­
gre (gli allenamenti di ieri e lu­
nedì sono stati intensi, buon 
segno) perché, di fronte, avrà 
un avversario non di alto livello 
qualitativo ma arrabbiato 
quanto la Leonessa: «Si tratta 
di una gara-riscatto anche per 
loro — ricorda il tecnico livor­
nese — perché domenica han­
no perso a Treviglio. Io ho vo­
glia di vedere il mio vero grup­
po, sa di avere giocato con Ro­
seto sotto ai propri standard. 
Reagiremo, siamo compatti». 

Per vincere servirà altro, in­
tanto si riparte da qui. Non è 
una partita come le altre, se la 
Centrale non si è imborghesita 
ha davanti a sé la serata giusta 
per dimostrarlo. 

L. Bert. 

Ore 20.30 
Palla a due alle 20.30, 
è l'anticipo della quinta 
giornata di ritorno in 
programma domenica 
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Pallacanestro Diana, coach della Centrale del tatte di A2Est. A destra Hollis, americano del team 
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